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T A R A N T O : verrà attuata se l'INAM non paga i debiti 
• • — -

Permane grave la minaccia di 
«serrata» 

delle farmacie 
Il centro sinistra si ò spaccato 

Crisi al Comune 
di Castelfidardo 

Il PRI abbandona la Giunta - Negativo il PSU sulla 
proposta del PCI per un'Amministrazione unitaria 

ANCONA. H 
«Anche so :I < entro -> distra 

noti e per noi tiri Miccio , non 
.smino pero .ri g r a lo «li ristori 
dere alla ptopo->ta («iiii'itiiit i per 
ima G iuta «I. sin.itili ai Co 
ninni- » 

Co.-i hanno r.-»i>oito 1 » .socia 
listi unificati » ili Ca-telfuiardo 
nel cor-.*» «li una cuifcrciiz.a di­
battito indetta «la quel part.to. 
Una n->|M->ta < he prat icamente 
dico [loco fot -e perchè la proim 
sta comu:ii-ta e vomita «iii.indo 
i! l'SU eia .uUtito a spiegare 
alla i .ttadinatiza gli ult mi av 
veriinieriti. dopo la barra-cosa 
seduta c«*isil.are nella qaalt- i 
rapp.-e-ent.ititi rcpabblicatu -ono 
n-»fiti dalia Omnia comunale e 
«liielli < (i.'iiiii'a-<>i e '1 -oj.ali-ta 
imitano, avevano abbandonato 
1 aula lai eri io cade: e il ti une 
:o iemale, in -eguo di p:ote.-ta 
jH'r lo ipcttacolo inilecoro-o of­
ferto dagli a—e—«ti i 

I„i proj»oita comunista era ar 
t 'colata -ti t re p.inti [uccisi: 
Giunta formata «lai t ic pad. t i di 
s.m-tra che si r icha inano iil MI 
cialismo. oppure Giunta l'CI-
PSIUP appoggiata dall 'esterno 
«lai l'SU e dal l ' I t i , i i t v n o au 
toscioglimento «lei Consiglio co 
mimale per andare a nuove eie 
ZIOIII. 

Questa |)i'o|x>>ta tiene conto 
itinan/ituttn clic i partiti iaic. di 
suii-tra hanno insieme una fotte 
maggioranza e peri he. .n -e.le 
locale, esiste un «imo di—id.o 
tra il PSU e il TRI ] «inali si 
ae<u-auo viiendcvulmente <ii fa 
voriti--.ini. ri1 inriegnrà poli'..,a, 
mentre la I)C — che »• la .nag-

gi«trc re-|ton.sabi!e del cattivo 
l'in/iona mento dell'Amm.tii-«tra 
z.orie - - cerca in tutti ì moli 
di Uicire indinne dalla c m i . ai 
dac.tn dei MIO: t alleati ». Da «r-ii 
la necc—ita di dare vita ad una 
maggioranza cementata da un 
pio^ianima bene accetto da tut­
ta la .siniitra laica, che- miri a 
risollevare le sorti di Ca-delfi-
dardo e riportare serietà nella 
Arnni.tr«tra/.ione connina le. 

I,a riunione coei-iliare era .-ta-
ta convocata su riclne-ta del 
gruppo comunista. |>er discute­
re i problemi relativi alla lotta 
dei contati ni e alla cessone a. 
me/./adn delle t e n e di proprie 
tà degli ent. pibblici. ai mas 
s.cc: licenziamenti nel -e tore 
«Ielle fisarmoniche e ai p r o v a ­
ti, monti in favore dell'indi!-... IH 
locale, noni In"' alla legge fi!4 poi-
li' /Mie dopi esse 

Su tal «|ueitnxii c'era .-.tata 
una lumìa discu-o.oie che è. poi. 
<le>((iietata ijuando i repabblica-
tn hanno riitortato alla luce ; 
d.-.sensi, ormai divenuti nis-ina-
bili, sui favoritismi nell'api).ica 
/ione deH'iiii|)o-.ta «li famiglia 
che -ono .serviti - a detta de. 
repubblicani — a«l un asse-sore 
.socialista e .i«l uno «leinocri.stia 
no. con il benestare del .soridaeo, 
per <li-tribuire r premi » e i pu-
l l l / K X l ! ». 

Nella presa «li posizione «lei 
PRI c'è naturalmente molta de­
magogia ai quanto tutto il con 
tr<>;ministra aveva accettato l':m 
po-ta/ione «lata dalla DC. ma la 
ino-isa è servita per uscire da 
una alleanza che ha fatto coni 
pioto fallimento. 

Potrebbe iniziare lunedì prossimo - Una presa 
di posizione della CdL, 

Da! nostro corrisnondente 
TARANTO. H 

Sui mutua t i del l ' INAM del 
la nos t ra provincia cont inua 
a p e r m a n e r e il pericolo di 
veders i costi etti a p a g a r e di 
propr ia t asca i medic inal i . Ciò 
po t rebbe acca t le re a pa r t i r e 
«la lunedi pross imo. L 'ag i ta 
/ ione dei fa rmacis t i nei con 
fronti del l ' I s t i tu to , a n c h e se 
a t t e n u a t a p e r m a n e e tut to r|j 
jH'nderà «lai c o m p o r t a m e n t o 
dei dir igent i del l ' I s t i tu to niu 
tual is t ico il finale ha uniss i 
debit i nei confronti del le far 
m a c i e . 

La (pas t in i le e i a i t a l a «-sa 
mina ta da l l ' a s semblea dei far 
macis t i la «piale ha d i r a m a t o 
nei giorni scorsi ques to nrig: 
t Dopo a n i m a t a e ca lorosa «li 
scnss ione . cons idera to che . dai 
ch ia r imen t i forniti da l l ' r e 
siderite e pe r unan ime consta 
t a / i o n e degli in tervenut i , la 
a s semb lea non può non rico 
noscc re ed a p p r e z z a r e Tazio 
ne sp iega ta da l l 'Ord ine dei 
F a r m a c i s t i e del S indaca to 
P R O FAR. al line (li e v i t a l e 
le immed ia t e d r a s t i che t letcr 
mina / ion i , le cui conseguei i 
7«> si r i pe rcuo te rebbe ro con 
imriH'diatezza a magg io r dan­
no degli assist i t i de l l ' INAM: 
si rav v isa l 'opportuni tà di so 
p r a s s e d e r e al passagg io alla 
ass is tenza indiret ta — già fis 

TERNI 

Cresce il malcontento fra 
gli inquilini dell'I A CP 
Parziale macchina indietro del Presidente Carnevali 

Dal nostro corrispondente 
TKRNI . K. 

Crv.cc l'azione (lenii inqui­
lini delle case popolari e del-
lei Ina Casa contro i prov­
vedimenti che aumentano dal 
.'•(l'i al .101)'' le pigioni. men­
tre si speline nei toni Varrò 
dante posizione assunta dai 
dirigenti dell'I AVI'. 

Questi due fenomeni sono 
interdipendenti: la lotta desili 
inquilini, anche se non è valsa 
per il momento a far revocare 
i provvedimenti, ha imposto 
nripi ai dirigenti dell'lACI'. 
come ieri ai ministri, di assu 
mere un tono diverso, meno 
tracotante, ricercando un dia 
lago, ricottosi, cndo i z Comitati 
unitari di agitazione i> e (puti­
di la giustezza della loro lotta. 
che a Terni interessa oltre 
2JO0 famiglie. 

Cresce intanto l'opposizione 
ai decreti Mancini Mosco che 
riguardami l'ex Ina Casa, e 
alla delibera del Consiglio del-
l'IACP. Lunedi alle JS .si terrà 
un altro comizio in uno dei 
quartieri colpiti, a Campofrc 
go^o. dure parlerà il campa 
gii" nn Cuidi il quale ha tele 
grafatn al ministro Mancini 
inviandolo a ricevere la dele 
gazarne d'inquilini dell'I AC P 
che. in ha.se al mandato rice­
vuto dalla assemblea, trasfe 
r:rà hi protesta tn sede mini­
steriale. 

I na settimana fa l'IACP 
aveva innato una lettera a 
tutu gli inquilini, minaccian­
doli con lo sfratto qualora 
n o i avessero pagato le quote 
di affitto in base agli aumenti 
appaltati. Ora il Presidente 
dell'IACP. dott. Carnevali, ha 
inviato un'altra circolare agli 
inquilini iti cui afferma: « Ilo 

ritenuto opportuno rivolgermi 
direttamente a lei certo che 
gradisca un dialogo responsa­
bile tra amministratori ed am­
ministrati piuttosto che una 
minaccia di applicazione del­
le sanzioni previste dal con­
tratto di locazione. L'Istituto 
è altresì disponibile a valli 
tare con gli inquilini interes­
sati quali sono gli interventi 
di manutenzione che meglio 
corrisjxmdono alle esigenze 
comunitarie. Se le attuali di­
sposizioni legislative avessero 
consentito un diverso ripcri-
menta dei fondi, questa Am­
ministrazione Varrebbe sen'al­
tra fatto ». 

Per il primo ottobre è stata 
intanto indelta una manifesta­
zione sui problemi della casa. 
organizzata dai Comitati uni­
tari di agitazione sorti in que­
sti quartieri della Gescal e 
dell'I AC P e patrocinala dalla 
Camera del laroro. Proprio 
Camerali denunciò il fatto 
che a Terni mancano 14 mila 
rani: proprio lui oggi ricono­
sce l'esigenza di una nuora 
legislazione. Discutiamo in 
quella sede; battiamoci as-
meme. 

Alberto Provanti™ 

Presente il compagno Ingrao 

Domani l'inaugurazione 
delle nuove sedi del PCI 

di Ponte S. Giovanni e Todi 
PERUGIA. » 

Nella giornata di domenica 
-prossima saranno inaugurate 

le nuove sedi del Partito a 
Ponte San Giovanni (la frazio­
ne più popolosa del comune di 
Perugia) e a Todi. Entrambe 
le Sezioni saranno inaugurate 
alla presenza del compagno 
on. Pietro Ingrao (nella foto). 

A ponte S. Giovanni la mat­
tina, alle ore 10,30, il compa­
gno Ingrao terrà una conferen­
za sul tema: « presenza e fun­
zione del Partito Comunista 
Italiano ». 

A Todi l'inaugurazione av­
verrà invece nel pomeriggio, 
alle 17,30, e il compagno in­
grao terrà un pubblico comi­
zio. A partire da domenica 
quindi il Partito disporrà di 
due nuove, moderne e funzio­
nali sedi in due centri impor­
tanti della provincia. 

sa ta pe r il 1" s e t t e m b r e l!lf!7 
- e. cons idera ta l 'unpoisibi 

lita ma te r i a l e «lei farmacis t i 
«li a t t ende re il p a g a m e n t o per 
un magg io r lasso di tciii|Kt, 
«lata la p reca r i a si tuazione 
economica m cui ve r sano , si 
(nazione che non iHTiiiette lo 
r«> di an t i c ipa re forti somme 
per far fi onte agli impegni 
verso i produttor i e grossi 
sti. con voti unanimi decide 
«li sos tenere il passaggio al 
l ' indire t ta per gli assist i t i rial-
1TNAM. di r i m a n d a r e ta le so 
spensione a far t empo dal la 
mat t ina dell ' I 1 s e t t embre , se. 
en t ro ta le t e rmine . l 'INAM 
non av rà paga to a lmeno il 
saldo di «pianto da esso do 
vuto ai fa rmacis t i a tut to il 
•'ili giugno u s . di r ivedere la 
propr ia posi / ione se . en t i o il 
20 s e t t e m b r e . l 'INAM non 
a v r à soddisfat to alle f a rmac ie 
il p a g a m e n t o dei medicinal i 
nei limiti e nei te rmini pre­
visti dal la Convenzione in vi 
gore v. 

L 'ass is tenza f a rmaceu t i ca di 
re t ta agli assist i t i da l l ' INAM. 
nella nos t ra provincia , viene 
quindi p ro roga ta ma l 'orien 
ta ineuto dei fa rmac is t i offre 
motivi di notevole p n occupa 
zinne e o r ig ine rebbe , come fa 
c i lmente e prevedibi le , un va­
s t i s s imo d isag io pe r i lavo 
ra to r i . 

A tal proposi to la .segrete 
ria «Iella CdL ha emesso quo 
sto comun ica to : < Il r ipropor­
si «Iella minac i ia t h e i far 
macis t i jonici r i f iu teranno la 
e rogaz ione dei medicinal i agli 
assis t i t i da l l ' INAM. me t t e an-
cora una volta a fuoco i p rò 
Memi che la segre te r i a della 
C a m e r a del Lavoro ha .seni 
p i e sot tol ineato. F cioè, la 
necess i tà che si proceda ce 
l e rmente - - senza ul teriori e 
a n c o r più pregiudizievoli riti 
vii - - a l l ' ausp ica ta e m a t u r a 
r i forma del servizio san i ta r io 
p e r g i u n g e r e al s i s t ema unico 
di s icurezza socia le ». 

i Gli a t t acch i alla mutual i 
là e le occasioni che a tali 
a t t acch i si offrono d a p a r t e 
degli o rgani di governo — prò 
segue il comunica to — sono 
s e r i a m e n t e negat iv i e limo 
vono nel senso con t r a r i o a 
quello voluto da i l avora tor i . 
Il m a l a u g u r a t o a v v e r a r s i del 
la minacc i a ilei f a rmac is t i 
pot rà a v e r e conseguenze gra­
vi e imprevedibi l i nella no 
s t ra provincia sia pe r l 'au­
m e n t a t o livello della disoc­
c u p a / i o n e . sia pe r il c rescen 
te impover imen to del po te re 
d ' acqu i s to dei .salari, sensi 
Miniente colpito «lai r incaro 
del costo della vi ta . Già a l t ra 
volta la s eg re t e r i a della Ca 
m e r a del Lavoro ha invi ta to 
la s ede de l l ' INAM e la P r e 
fe t tura ad a d o t t a r e eventua l i 
p rovvediment i di e m e r g e n z a 
per a s s i c u r a r e l ' e rogazione dei 
medicinal i in tu t to il t e r r i to r io 
«Iella provincia e senza a lcun 
a g g r a v i o per gli assis t i t i ». 

•< R innoviamo l ' invito — con 
e lude il comun ica to — e d ai 
lavora tor i ch ied iamo di c s e r 
c i t a r e tut to il loro potere per­
ché sia sv i l i t a lo ogni a t t acco 
alla mutua l i tà e si spinga in 
d i r e / i one della r i forma d r l si 
'•tema san i t a r io •>. 

I comunist i della p r o v i n c h 
di T a r a n t o , d ' a l t ro can to , già 
in a l t r e occasioni si sono t e 
n a c e m e n t e ba t tu t i pe r f a r ri 
v e d e r e al governo tu t to il si-
s tema ass i s tenz ia le . La s i tua­
zione si è fo r t emen ' e a g g r a 
va ta t an to d a r e n d e r e thffi 
cile «la p a r t e de l l ' INAM. il 
r i^n^tto del le convenzioni -ti 
pn la te con le f a rmac ie , con i 
medic i e con ci: o=p<dali. 

Mino Fretta 

MACERATA 

Ferma risposta operaia aeS una 
serie di atti di rappresaglia 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 8. 

DO;K> "i parentesi delle fer.e 
o - : n e , e iniziata nella pnv.:n 
e a di Macerata -.ina forte agi 
•.azione operaia, fra diver-e ca 
•ojtorto. to*a essenzialmente a 
respingere I.i tr.icotan/a p a d r o 
n i e. 

Ecco un q.iadro di ciò che si 
sta verificando nella provincta. 
I. 'operato Amici Q.nnto. mem­
bro della Sezione sindacale 
aziendale (CGIL) della Crai a 
Marmi di Tolentino, era s tato 
licenziato rx r rappresaglia . 
Gli altri operai sono scesi in 
sciopero, e dopo un giorno di 
lotta, l 'operaio è stato na s sun 
to. mentre sono in corso le 
t rat ta t ive per il rispetto del 
contratto nazionale di catego­
ria. 

All'Istituto Elioterapico di 
Por to Potenza Picena, la dire­
zione. dopo essere stata co­
stretta dai dipendenti, con 3 
giorni di sciopero, a concedere 
miglioramenti economici ti di­
pendenti scrissero una let tera 

anche al no- ' ro .l.ivn.i'e i ' -n.n 
ciando le p.'.^he il: f .niet p--~ 
rappre -a i l i a . d. fror/c alla r. 
cn:e<ta ^ cov.ita.re la C O T . I I --
= .one Interna, ha risposto licen­
ziando 22 d-pendenti. d; etn d i e 
membri candida*, t. e--a. ..n 
m a l . d o civile e ano d guerra 

IJC mae-tranze sono t .t:'«ira :n 
. lutazione 

I-a EME elettronica di Re. a-
n.iti. an.-ora per raparc*aii'.-a 
contro la volontà desìi operai 
di costituire la COTTOTI, ss ione In 
terna, ha licenziato un membro 
del Comitato elettorale. Gli 
operai, oltre 100 ragazze e gio­
vani, hanno già effettuato d.ie 
giorni di sciopero, e sono de-

c.<: a re-p.Hjjere coni ;nq y la 
tracotanza padr.yi^.e ;KT Taf 
ferma/.one de: !o~o fhr.tt . 

Alla fornace S-norlo-: i . Mon 
tecassiano. dopo ur.a forte a/_o-
ne sindacale che ha congn i ito 
a. 170 o-.ier.i. -.1 r e spero &. 
oltre 12 milioni d. sa'.ar.o a r re 
'.rato per inadempienze cantra: 
tuali. og.ii stesso verrà eletta. 
dopo molti ann:. la Commi*.-:o 
ne Interna. 

Inoltre ah cdùt si -tanni) ^rc 
p i ranno a riprendere l'azione 
sindacale per la mancata fir­
ma del contratto integrativo 
provinciale. 

m. <?. 

Due drammi che mettono in luce le condizioni del Mezzogiorno 

1 1 1 : * , t 

Questi Cosenza, famiglia Risola accampata strada 

COSENZA 

RISCHIANO DI MORIRE PER 
DENUTRIZIONE TRE BAMBIN 
FIGLI DI UN DISOCCUPATO 

L'opinione pubblica è commossa e stupita 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, a. 

L'«>|) mone pubblici è toniiiios 
-a e .stupiti! i>ir il ti i-te ca-o 
«lei tre bambini — Giovanna, di 
•"> anni. Vinicii/o. di •(. e l'ina 
di 7 me-i — ricoverate «l'urKen-
/a in O-iK-dille per le gravi con­
dizioni d dentiti i/ione in cui si 
ti (tv ano. I VIM emaciati e -mini 
ti. gli occhi, enormi, con ihp.n-
ta uii'e-pi e l i o n e ti a Io .-bigot 
timcnto e l'incredulo, i! ventre 
orribilmente r gonfio, le gain 
bette e le braccia anchilo-atc. 
tipiche del'm denutrizione di 
primo grado, i ti e bambini — 
ligi' d. un falegname di-«vcu 
pj to. l'aMitiale Mago, di liti an_ 
ni. e di Vng ma To.-cano. di 'i~> 
anni — -ono ora amorevolmente 
curati dei medici dell'Ositcdale 
i quali — particolarmente |R'i" 
il più piccolo — ritengono .-ia 
diffìcile recuiH'iarli del tutto e 
riportarli alla normalità. 

L'allucinante tragedia non sta 
avvenendo, come .-i sareblx' su 
bito portati a credere, in India 
o m qualche altra regione -ot 
tosviluppatd dell'Asia o del­
l'Africa. Iterisi nel nostro * CIVI-
lis.simo » paese, precisamente nel 
cuore della Calabria, a Cosenza. 
Si tratta di t re bambini che 
viviHiO in un tugurio d; pochi 
metri «ui.i'lrati |to-to al ninnerò 
14 «li via Giannii/zi Savelli, uno 
dei tanti v .col umidi e angu-ti 
che .^'inerpicano nella parte vec 
cbia della città. I ^'en tori, non 
sono in gratto di garantire ai 
loro banib.ni una nlimentaz'one 
contimi.i ed adeguata. I! padre 
è falegname ina attualmente si 
trova di-occupato. Tempo .«!<! e-
tr«t era r.uscito a t rovare un la 
volo pre—o una falegnameria 
della città. Hi sto |>erò vittima 
di un .nci'iente sul lavoro che 
gli è costato due d.ta della ma 
no de-tra. In simili cond/ ioni . 
anche volendo, difficilmente [to 
t ra e^erc t a re ancora la Mia 
profess ine , 

I„i mamma de. tre bambini. 
anche lei ttarecui.o denutrita. 
è aniuula ta d: f i o r e e non P'iò 
fare 'avori pedanti. La famiglia 
Ilago pei iron'a deli t .-orte. 
non co le ino'tre nemmeno dei 
precari benefici che la -otieta 
ri<erba a ptver i . Essendo prò 
pne ta r .o delia stamberga dove 
ab.ta con la propria famiglia. 
Pasq.iale Hig'i -nfatti figu-a co­
me « po--.dente di b-ni mviio 
b.li - iter cu; ne In ne i cuoi 
iono ; -cr tti nell 'elenio anacra ' ì 
c<> dei! , a—-t;ti .'ell'ECA (Ente 
Comunale di Assistenza». Vit t -
me incois i nei oli d: «inetta s,. 
tiia/.one mortificante sono -, t-p 
hamb.n che — e. ha confessato 
'a madre — ;K>r g.ornate r.*'-re 
- a vo t e ;ter più giorni d e l i 
set ' .mana. n.ri r escono a met­
tere so"o : dfnt; nemmeno un 
tozzo d: pane 

Giovanna, la p'ù grande, no­
nostante abbia e.à c.n<| le anni 
c o m p ' i * . anco-a non par ia : s: 
e-pr T--> -o'.'anto eoa Cest. e d. 
tanto in *anto riesce ad emet 
t e re -.:<>". inc«n-.prens;b:li che 
=o|o : genitori riescono a dee.-
frare. V ncen/o. j ! maschietto 
ha g à t -e anni ma ancora non 
p a r a né camm.na. r esce a 
•mw.ers , tra«cinando-i per la 
-tanz.i co-ee un an.maletto fe-
r.to E fortemente denatr to 
;>erehè ci: manca .ina alirner.ta-
z.one a base d. •• .tam ne e prò 
reme t h e p-%r : n b.imb no della 
-.ia età sono v.tal:. I-a p ù p e ­
gola de t re . P na. è ancora r> ù 
denti:rrta del sj,> fratell.no. Ha 
s a sette mesi comp.ut: e pe-a 
d i e chilogrammi appena! 

S a m o d; fronte q.i.nii ad un 
dramma t p.co dei.a s.tua/ one 
:n cu; è a i - t re t ta a v . ie re . an­
cora o^g . una larga parte del 
la popola/, or.e mend.or.ale: un 
dramma che ha commosso la 
?ente co«i come accadde per 
la tratfica fine deeli otto bam-
bin, del rione Tuba di Oppido 
Mamertina. stroncati cosi fa­
cilmente da un^ banale intos­
sicazione alimentare, o quando. 

(jualche mese addietro, tre so 
relline di Treb.sacce, anch'e.-se 
terribilmente denutrite, morirò 
no misteriosamente in iKtchi mi­
nuti. 

Molta gente, di fronte al dram 
ma dei tre figli di Pasquale Ha-
g«t. si e addirittura meravigla-
ta Ma perche meiav igliai -i? 
Ha sta andare a dare iin'<Kch.a 
ta a'ie cifre sulla contliz.-one ,n 
fantile in Calabria pei rendei-i 
tonto che episodi come <|iie-to 
di Cosenza vecch a o coinè (jiiel 
1 di Oppldo o di Treb.-aci e no-i 
-ono un fatto eccezionale. Ma 
di «niesto ne parleremo in un 
pro- inno -erv IZÌO. 

Oloferne Carpino 

Iniziano oggi 
i campionati 

italiani di bocce 
PESARO. K 

Domani intnieriggio. sui boc 
ciodromi di Pesaro. Kant». Hel-
loccbi. Calcinelli. Centinarola. 
Falcineto. Fenile. Lucrezia. Me-
taurilia. Ponte Metauro. Hoscia 
no. Trave. Villa Sitlazzi. Santa 
.Maria delle Fabrecce. Horgo 
Pantano, avranno ini/io i cani 
(lionati italiani «li bticce. «trga-
ruzzati dalla Federazione italia­
na gioco bocce e dall'ESA!... 

Le partite di qualificaz-«tne 
continueranno anche nella mat­
tinata di domenica, menti e le 
finali avranno inizio nel pome 
nggio alle ore 14. sul Itocelo 
dromo di Fano < La Combat­
tente -. in via H'trgo Metaurt». 

Sciopero 

generale 

oggi a irsina 
-MATKHA. K 

Irsina scenderà domani sa­
bato in sciopero generale per 
protesta contro la grave crisi 
che ha paralizzato ogni settore 
e attività della vita economica 
cittadina. 

La manifestazione, che avrà 
come momento centrale un cor­
teo che si svilupperà per le vie 
cittadine è stata indetta dalla 
Associazione contadini. Accan­
to ai coltivatori diretti scen­
deranno in lotta commercianti, 
artigiani, impiegati, operai e 
tutte le altre categorie. Anche 
i negozi chiuderanno per tutta 
la mattinata. 

La più vasta unità è stata 
raggiunta con l'adesione della 
C.d.L. del sindacato enti lo­
cali, dell'Associazione commer­
cianti e di altri sindacati di 
categoria. Hanno aderito anche 
il PCI, il PSU e il PSIUP. 

Al comizio parlerà il compa­
gno Attilio Esposto, vice se­
gretario dell'Alleanza naziona­
le dei contadini. 

Potenza 

Un'intera famiglia 
«alloggia» nel bel 
meno della strada 

Domenica di pro tes ta per 
Antonio Risola, un giovane 
disoccupato di Potenza con 
c inque figli, il più g r a n d e dei 
quali ha c i rca sei anni etl il 
più piccolo nemmeno due mes i . 

La <t occupazione » de l l ' a rco 
ad iacen te la cen t ra l i s s ima 
piazza P re fe t t u ra da pa r t e dei 
Risola, non è un espediente 
nuovo. Già due volte la s tessa 
forma di protes ta è s ta ta mes 
sa in a t to e. m a l g r a d o m i r a s s e 
ad o t t enere un al loggio ed un 
lavoro s tabi le , (in ora le 
< competent i autor i tà » non so 
no i iusc i te il r i so lvere ques to 
problema. 

Antonio Risola dopo l 'ul t ima 
protes ta o t tenne dal Comune 
un alloggio provv isorio ed un 
conti ibutn di diecimila l ire 
mensi l i ; o r a . al la fine di giti 
no. il contr ibuto gli è s ta to 
revoca to etl essentlo ancora di 
soccupato il Risola, non |>oteii 
do p a g a r e la pigione «li c a sa 
(L. 10.000 al mese ) si è visto 

cos t re t to ancora una volta, nel­
la cit tà dei " para l le lepipedi ». 
ad a n d a r e ad « a b i t a r e *. sia 
pure pe r p ro tes ta , in mezzo al 
la s t r a d a . 

Reggio Calabria 

E" morto 

il compagno 

S. Ponzerà 

Nozze 
TERSI . V.. 

Il compagno Adolfo Crespi «iel 
Comitato federale della nostra 
Federazione e dirigente della 
zona di Monteca-trilli si è unito 
m matririKtn'o tori la -iuniorma 
.Novella Bizzarri. 

Agli SJIOSI gì; augun del.a re 
dazione de l'I'mtn e della Fe­
derazione comunista. 

OPPIDO LUCANO 

Vigneti e oliveti distrutti 
do un violentissimo nubifragio 

SI 

Nostro servizio 
O P P I D O LUCANO. 8 

Anidra la furia degli event i 
è a b b a t t u t a sul te r r i tor io di 

ques to paes ino posto a 40 chi 
lometr i tla Po tenza . Dopo la 
g r a n d m a t a del 21 agosto, che 
a v e i a d i s t ru t to buona p a r t e 
dei \ i gnc t i e dannegg ia to no 
t evo 'men te gli uliveti , nel pò 
mer igg io del 4 s« t t e m b r e un 
a l t ro violento nubef rac io ha 
comple ta to l 'opera di dis truzio 
ne. inves tendo m a r g i n a l m e n t e 
a n c h e le c a m p a g n e dei comuni 
di Acerenza e di Genzano. 

Sul posto si è r eca to , invita­

to dal la locale Sezione comu 
insta , il compagno s t n . P e t r o 
ne . che ha potuto rendi-r.si con­
to d i l l a g rav i ta dei danni e. 
altre.-i. della net essi ta di un 
( o n g r u o inti rv« nt«i governa t i 
vo che non si limiti ad eroga­
re- le solite e lemosine t r a m i t e 
il P re fe t to . 

II t e r r i to r io investi to dai mi 
bifragi r a p p r e s e n t a c i rca la 
metà drH'intt ro t e r r i to r io co­
m u n a l e e le co l ture sono s ta 
te dannegg ia t e in una mi su ra 
che oscilla t ra il 70 e il W< 
del prodot to . Tradot t i in ci­
f re . i danni a m m o n t a n o a più 

L'Aquila: oggi la protesta 
per l'acqua e per il lavoro 

L'AQUILA. 8 
I) imam sabato, alle ore J-./5 

a piazza Palazzo, avrà lungo 
una v.anifestazione per l'ac­
qua e per il lavoro. 

St riuniranno delegazioni del 
le frazioni e dei rioni del Co 
mune dell'Aquila, le quali sfi­
leranno per le vie della città 
e si recheranno dal Sindaco 
per chiedere la convocazione 
del Consiglio comunale in se­
duta straordinaria per discu­

tere un piano di costruzione e 
rifacimento degli acquedotti; 
per esprimere la protesta con­
tro l'abbandono delle frazio 
ni; per ottenere lavoro, ope­
re di civiltà e migliori condi­
zioni di vita. 

Le delegazioni saranno ac­
compagnate dai consiglieri co­
munali del PCI i quali, subito 
dopo, sempre in piazza Palaz­
zo, riferiranno alla popolazio­
ne sull'esito dell'incontro. 

di qua lche decina di milioni. 
Al compagno Gilio. segre ta ­

rio della sezione del PCI . cht 
ci ha a c c o m p a g n a t o nella v i 
sita del le zone più colpi te . 
a b b i a m o d o m a n d a t o come rea 
giscono i contadini di f ronte 

agli ingenti danni provocat i 
dal ma l t empo . » I contadini . 
< i ha det to , a t t i ndono dal go 
g e m o un a t to di giustizia e di 
so l idar ie tà . Numeros i rono co 
loro che hanno g ;,! r iempi to li-
schede d is t r ibui te da l pa r t i to 
per la denuncia dei danni su 
bili a l l ' I spe t to ra to del l 'Agri 
col tura e- numeros i a l t r i si a p 
p re s t ano a farlo. 

L 'a t t ivo del par t i to è m«»bi 
Iitato. o l t re t h e nella prepa­
razione della festa del l 'Uni tà 
che si svolgerà nei pross imi 
giorni , a n c h e per accog l ie re 
l 'adesione di tut t i i conta 
rimi di Oppido a ques t a inizia 
tiva dei comunist i ». 

« Noi non ci conten t iamo — 
ci ha rietto infine il compa 
gno Gilio - - elei p'teri! spie-
e ioli t h e Fon. Colombo va 
riemagogicamente promette-n 
do a i contadini , ma voglia 
mo che sia a p p r o i a t a la It-g 
gc che is t i tuisce il " Fondo di 
sol idar ietà nazionale con t ro 
le ca lami tà na tu ra l i " . pre­
sen ta ta al P a r l a m e n t o da i co 
munist i ». 

Curiale Ezio 

KEOGIO CALAHRI \ . H 
All'età di 41 anni e deceda 

to. improvvidamente, il a>m-
pagno Saltatore Ponzerà, as 
se.s.sore anziano al Comune di 
Melito l'firto Satiri. /.<•» sua 
immatura scomjHtrsa ha de 
statr> profonda commozione in 
tutta lo vallata del Torbido e 
lungo la fasciti ionica. 

Il crimpaqtio Ponzerà, lau­
reato tn matematica e fisica. 
si era Kcrillo al PCI in gioia-
nissima età. tlr>y/) la Libera-
zuine. Le sue doti umane, jj 
sito spiriti) di sacrificio, le ca 
parità organizzative lo porta 
rr>no nel /."VIS alla direzir>ne 
della Sezione < or> muta di Me 
lito. Ben pre-to divenne un 
qualifirrito dirigente ed atti 
vista drl pentito nella vallata 
del TIKCIO 

Fu. per molti anni, sindaco 
di Mehto e nel l'.>r'i venne elet 
to (r)iisighcre provinciale Ixt 
*ua preparazione didattico 
culturale, le sue doti iiorali e 
rivili gli valsero. l>> scrirso 
ann't. In nomina a erre presi 
de incaricato pre^M, In Sezio 
ne staccata del Licer» S<~irn 
tifico di lì'/ia Manna Ist sua 

perdita lasrm un ritrito non 
soltanto tra le fila omumsla 
ma in tutto lo schieramento 
democratico e popolare che 
lo ebbero, m tutti questi anni. 
generoso e capace dirigente. 

Una grande folla ha parte­
cipato. stamani, ai funerali: 
numerose le Ixindiere ro^se 
delle Sezioni comuniste dello 
iellata del Tucc<r> e della fn 
.-ria jr>nica. Hanno conmemo-
ratri lo scomparso, il cav. Mi 
nicuci per l'Amministrazione 
comunale, i compagni De Cne 
tono, della Sezione comunista 
di Lembo di Melilo, il profes­
sor Cingort. segretario prò 
linciale del PSV. e Tornatora. 
segretario provinciale del PCI. 

Ai familiari del caro com­
pagno scomparso «nella foto) 
rinnoviamo, sulle r'/onne de 
* l'Unità ». le condoglianze dei 
comunisti della provincia di 
Reggio Calabria e de «JX'nifò». 
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